
COMUNE DI EMPOLI
Città Metropolitana di Firenze

 

CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione 

N. 64     del   28/07/2020

OGGETTO: APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA

DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020

L'anno 2020 il giorno 28 del mese di Luglio alle ore 18:00 previa osservanza delle formalità

di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di prima

convocazione, presieduto da Mantellassi Alessio nella Sua qualità di Presidente del Consiglio e così

composto:

Pres. Ass. Pres. Ass.

BARNINI BRENDA X D'ANTUONO MARIA CIRA X

MANTELLASSI ALESSIO X PAGNI CHIARA X

ROVAI VIOLA X FABBRIZZI RICCARDO X

FLUVI SARA X POGGIANTI ANDREA X

FALORNI SIMONE X PAVESE FEDERICO X

MANNUCCI LAURA X PICCHIELLI ANDREA X

BAGNOLI ATHOS X BATTINI VITTORIO X

RAMAZZOTTI ROSSANO X CHIAVACCI GABRIELE X

IALLORENZI ROBERTO X CIONI BEATRICE X

GIACOMELLI LUCIANO X MASI LEONARDO X

CAPORASO ROBERTO X BALDI ANNA X

CIONI SIMONA X DI ROSA SIMONA X

FARAONI ANDREA X

Consiglieri assegnati n° 24  Presenti n° 19 con il Sindaco - Assenti n° 6

Partecipa alla seduta per le funzioni di legge, il  Vice Segretario Dott.ssa Cristina Buti.

Scrutatori: IALLORENZI ROBERTO, CIONI SIMONA, MASI LEONARDO

Il  Presidente del Consiglio  riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio Comunale ad 

adottare le proprie determinazioni in merito all’oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE,

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013, che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) composta,

oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio

di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTO l’art. 1, comma 738, della Legge 160/2019, che ha abolito, a decorrere dall'anno 2020, la IUC (imposta

unica comunale), ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

VISTO l’art. 1, commi 641 e seguenti, della Legge 147/2013, recanti la disciplina della TARI;

VISTO l’art. 52 del D. Lgs. 446/1997, che attribuisce ai Comuni la potestà di disciplinare con regolamento “le

proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie

imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato, si applicano le

disposizioni di legge vigenti”;  

RICHIAMATI, inoltre, i seguenti commi dell’art. 1 della citata L. 147/2013:

- c. 702, con il quale viene confermata la potestà regolamentare generale di cui al citato art. 52 del D.

Lgs. 446/97;

- c. 682, 659 e 652, con i quali viene dettata specifica disciplina della potestà regolamentare in materia

di TARI; 

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 388/2000, il quale stabilisce il termine per approvare i regolamenti

relativi alle entrate degli enti locali entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di

previsione, disponendo, contestualmente, che tali regolamenti, anche se approvati successivamente all’inizio

dell’esercizio, ma entro il suddetto termine, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento;

VISTO l’art. 57-bis del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19

dicembre 2019, n. 157, che ha modificato la normativa TARI introducendo nella L. 147/2013 il comma 683-

bis, il quale prevede che “In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di

gestione dei rifiuti urbani, per l’anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169,

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari e della tariffa

corrispettiva entro il 30 aprile. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche in caso di

esigenze di modifica a provvedimenti già deliberati”;

VISTO l’art. 107, comma 2, del D.L. 18/2020 (Decreto Cura Italia) il quale ha fissato il termine per

l’approvazione del Bilancio di Previsione dell’anno 2020 al 31 maggio 2020 e ha differito al 30 giugno 2020 il

termine, stabilito solo per l’anno 2020 dal citato comma 683-bis della Legge 147/2013, per l’approvazione

delle tariffe TARI, mantenendo fermo il termine per l’approvazione dei regolamenti TARI al 30 aprile 2020;

VISTO che l’art. 107, comma 2, del D.L. 17/03/2020 n. 18 c.d. “Cura Italia”, convertito con modificazioni

dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui

all’art. 151, comma 1, del D. Lgs. 267/00 (TUEL) al 31 luglio 2020;

DATO ATTO che, a seguito del persistere dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, e visto il

differimento del termine di approvazione del bilancio di previsione al 31 luglio 2020, l’art. 138 del D.L. 19

maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio), ha abrogato la normativa speciale prevista dall’art. 1, comma 683-bis,

della Legge 147/2013, riallineando i termini previsti per l’approvazione di regolamento e tariffe TARI a quelli

previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, fissati al 31 luglio 2020;
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VISTO l’art. 58-quinquies del D.L. 124/2019, convertito con modifiche nella Legge 157/2019, che ha

modificato la classificazione degli studi professionali prevista dall’allegato 1 del D.P.R. n. 158/1999,

spostandoli dalla categoria 11 alla categoria 12;

VISTA la L. 160/2019, art. 1, commi 792-804, con i quali è stato introdotto l'istituto dell'accertamento

esecutivo nelle entrate locali e disciplinato l’istituto della dilazione, prevedendo la possibilità di adottare

specifica disciplina regolamentare;

VISTO il regolamento per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI) vigente, approvato con delibera di

Consiglio Comunale n. 51 del 30/07/2014, e successivamente modificato con delibere di Consiglio Comunale

n. 68 del 30/07/2015, n. 25 del 28/04/2016 e n. 13 del 20/02/2017;

RITENUTO opportuno, a seguito delle recenti novità normative sopra descritte, apportare alcune modifiche al

regolamento TARI attualmente vigente, disciplinando, in particolare, modalità specifiche di dilazione degli

avvisi di pagamento ordinari e di accertamento TARI;

VISTE le modifiche al regolamento per l’applicazione della TARI rappresentate nell’allegato A alla presente

deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa;

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, a decorrere dall’anno di imposta

2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,

mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la

pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998;

CONSIDERATO, altresì, che, secondo quanto previsto dall’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 201/2011, la

delibera di approvazione del regolamento TARI acquista efficacia dalla data di pubblicazione sul Portale del

Federalismo Fiscale, a condizione che essa avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il

regolamento si riferisce, con invio, da parte del Comune, al Ministero dell'Economia e delle Finanze entro e

non oltre il 14 ottobre;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi, ai sensi

dell’art. 49, comma 1, del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato

con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, dalla dott.ssa Cristina Buti, dirigente

del Settore VI “Servizi Finanziari e Sistemi Informatici”, allegati parte integrante e sostanziale del presente

provvedimento;

ACQUISITO, altresì, il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239,

comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/00;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione

consiliare nella seduta del 25/07/2020;

VISTO il D.Lgs. 267/00, Testo Unico degli Enti Locali;

VISTO lo Statuto dell’Ente, approvato con delibera Consiglio Comunale n. 131 del 17/10/2002 e modificato

con delibera di Consiglio Comunale n. 93 del 22/12/2008;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 64 del

18/09/2017;
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Con voti:

Presenti 19

Favorevoli 13

Contrari       2 (Picchielli, Chiavacci)

Astenuti       4 (Pavese, Di Rosa, Masi, Baldi)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l'ausilio degli Scrutatori nominati ad inizio di

seduta;

DELIBERA

1. Di approvare integralmente la narrativa che precede;

2. Di approvare, conseguentemente, le modifiche al regolamento per l’applicazione della Tassa sui

rifiuti (TARI), approvato con delibera di Consiglio comunale n. 51 del 30/07/2014 e successive

modifiche ed integrazioni, secondo il testo risultante dall’allegato A alla presente deliberazione, di cui

costituisce parte integrante e sostanziale;

3. Di dare atto che le presenti modifiche regolamentari operano a far data dal 01/01/2020;

4. Di incaricare il responsabile del Servizio Tributi di:

◦ disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale dell'Ente;

◦ disporre la sua trasmissione telematica al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento

delle finanze - Direzione Federalismo Fiscale, entro e non oltre il 14 ottobre p.v., secondo quanto

disposto dall'art. 13, commi 15 e 15-ter del D.L. 201/2011;

◦ adottare idonee iniziative per assicurare la più ampia conoscenza, da parte dei contribuenti, della

presente manovra;

5. Di allegare al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale, i pareri di regolarità tecnica e

contabile, di cui all’art. 49 comma 1 del “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” -

T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il parere

favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti.

Quindi il Consiglio Comunale

In relazione alla necessità di procedere tempestivamente alle attività necessarie e conseguenti alle modifiche

regolamentati in oggetto;

Con successiva votazione e con voti:

Presenti 19

Favorevoli 14

Contrari      2 (Pcchielli, Chiavacci)

Astenuti      3 (Pavese, Di Rosa, Baldi)

legalmente resi dai Consiglieri presenti e votanti e riscontrati con l'ausilio degli Scrutatori nominati ad inizio di

seduta;

DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” - T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 18.08.2000,

n. 267 e successive modifiche ed integrazioni.

Documento firmato digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 - Codice dell'Amministrazione digitale e norme collegate.



COMUNE DI EMPOLI
Città Metropolitana di Firenze

Di dare atto che ai sensi dell'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, in conformità all’art. 6 del vigente

Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli Interni, la formazione del presente atto è avvenuta

nel rispetto degli obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa .
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente del Consiglio   Il Vice Segretario

Mantellassi Alessio Dott.ssa Cristina Buti

=====================================================================
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